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Questa è la storia di nonnu Efixeddu: 
alto una spanna, vicino a su babbu, 
badava al suo gregge armato di pietre, 
neanche un agnello…poteva scappare! 
 
AIOO AIOO AIOO AIOO   
 
Nonnu Efixeddu, in cima al nuraghe, 
sembrava un bronzetto capo – tribù; 
chiamava per nome le sue pecorelle; 
l’appello finiva….a quaranta unità! 
 
AIOO AIOO FIDO CURRI, CURRI AIOO AIOO AIOOE 
AIOO AIOO FIDO CURRI, CURRI AIOO AIOO AIOOE 
 
Nonnu Efixeddu, per ore ascoltava 
la cantilena del fiume laggiù… 
Amava su mondu de i sonus intorno,            (Amava quel mondo di suoni lì intorno) 
ma il vento di notte…faceva paura. 
 
AIO AIO AIO AIO 
 
Nonnu Efixeddu, sentiva nell’aria 
profumi selvaggi di bosco e di fiori; 
un ramo di mirto portava alla mamma, 
in cambio di un bacio…prezioso per lui! 
 
AIOO AIOO FIDO, CURRI, CURRI AIOO AIOO AIOE 
 
Nonnu Efixeddu, è già sui settanta; 
fa ancora il pastore, ma più non si stanca: 
in sella alla vespa va e viene in campagna 
e senza il suo gregge non scidi abarrai…     (non sa proprio stare…) 
 
AIOO AIOO FIDO, CURRI, CURRI AIOO AIOO  AIOE   
AIOO AIOO FIDO, CURRI, CURRI AIOO AIOO  AIOE 


